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L’ombra dello scandalo 
affittopoli sulla Capitale

Roma, appalti truccati 
nella sanità: nove arresti

Nel mirino della giunta capitolina sono finiti 73 sedi 
di associazioni e 40 tra alloggi di servizio, fabbricati 

ed aree ad uso commerciale

Gravi episodi di corruzione e di turbativa di gara pubblica 
per la manutenzione di diverse strutture sanitarie

Le strutture saranno riassegnate attraverso un bando pubblico, 
che però non convince i partecipanti 

Eseguiti nove provvedimenti restrittivi, tre detenzioni 
in carcere e sei arresti domiciliari

Lo stadio dell’AS Roma si farà, ecco le condizioni
Fondamentale aver messo in sicurezza il quartiere di Decima per evitare allagamenti

Progetto dimezzato, con il 60% delle cubature sottratte dal Business Park adiacente al complesso

ARRIVEDERCI AL 14 APRILE

Nella mattinata di mercoledì 
15 marzo i carabinieri dei 
Nas hanno eseguito ben nove 
provvedimenti restrittiviche 
dispongono la detenzione 
in carcere per due dirigenti 
di una delle Asl capitoline e 
per un gestore di laboratori 
di analisi cliniche, nonché gli 
arresti domiciliari per sei tra 
dipendenti Asl e imprenditori. Emessi dal giudice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Roma, essi rientrano nell'ambito di un'indagine della Procura 
della Repubblica di Roma, che ha portato ad accertare numerosi e gravi epi-
sodi di corruzione e di turbativa di gara pubblica per l'assegnazione di opere 
manutentive di diverse strutture sanitarie della Capitale. Al momento, sono 
indagate altre dieci persone tra dirigenti e pubblici ufficiali, oltre a impren-
ditori privati e a varie persone coinvolte, in maniera più o meno diretta, in 
una ramificata rete di facilitazioni affarastiche che mirano alla realizzazione 
di profitti e vantaggi personali, perpetrate mediante traffici di influenze e re-
dazioni di false attestazioni. Gli appalti truccati continuano dunque a rappre-
sentare una piaga per la città di Roma, che negli ultimi mesi ha dovuto fare i 
conti con più di uno scandalo, con l'unico baluardo rappresentato dal costante 
lavoro di prevenzione e monitoraggio da parte delle forze dell'ordine.

A L

La giunta capitolina ha messo nel mirino ben 113 immobili, che dovranno 
essere sgomberati per poi essere riassegnati attraverso un bando pubblico. Di 
questi, 73 riguardano sedi di associazioni, mentre gli altri 40 sono alloggi di 
servizio, fabbricati ed aree ad uso commerciale. Non solo i partiti, quindi, o 
coloro che hanno utilizzato le strutture del Comune per fare mercato o ristora-
zione, ma anche le associazioni socio-culturali sono presto finite sotto la lente 
d'ingrandimento del Campidoglio a guida M5S. L'ennesimo scandalo Affit-
topoli ha dunque investito la Capitale, ma questa volta ad avanzare diverse 
perplessità non sono solo i diretti interessati, ma anche tutti coloro che in un 
primo momento avevano palesato l'intenzione di partecipare alla prima gara 
pubblica post-sgomberi. Tra i tanti punti che non hanno del tutto convinto i 
futuri concorrenti, spicca il divieto di accedere alle selezioni per chi non ha 
mai ricevuto un regolare contratto assieme alla concessione.

A L

Il progetto relativo 
alla costruzione dello 
stadio dell'AS Roma è 
stato definitivamente 
revisionato lo scorso 
24 febbraio, e sono sta-
ti molti i cambiamenti 
apportati al piano di 
costruzione iniziale, 
che sarà dimezzato. Le 
prime a risentirne sono 
state le controverse 
torri che sarebbero 
dovute sorgere su Tor 
di Valle; esse non ver-

ranno edificate, ma sa-
ranno sostituite da una 
serie di edifici più bassi 
ed esteticamente com-
patibili con l'ambiente 
circostante. Dal Busi-
ness Park adiacente 
allo stadio saranno sot-
tratte il 60% delle cu-
bature, e gli standard 
di costruzione elevati 
a classe A4, la più alta 
al mondo. Fondamen-

tale, come sottolineato 
dal sindaco di Roma 
Virginia Raggi, aver 
messo in sicurezza il 
quartiere di Decima, 
preservandolo da po-
tenziali allagamenti. 
La prima cittadina 
della Capitale ha inol-
tre assicurato che sarà 
realizzata una nuova 
stazione per la ferrovia 
Roma-Lido. Dunque, 

lo stadio si farà, sarà 
moderno, ecocompati-
bile e all'avanguardia 
dal punto di vista delle 
tecnologie, ma sarà 
soprattutto una strut-
tura che rispetterà 
l'ambiente e il territo-
rio, senza prevaricare 
le opere di urbanizza-
zione utili alla città e ai 
suoi abitanti.

Andrea Lepone
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I primi sei mesi della Giunta Capoccioni 
illustrati in Municipio

A riferire sono 
stati 

la presidente 
affiancata 

dai suoi 
assessori 

e consiglieri 
di maggioranza

Nel pomeriggio del 2 
marzo si è tenuta a pi-
azza Sempione la re-
lazione ai cittadini sui 
primi sei mesi di attiv-
ità della giunta munici-
pale a Cinque Stelle di 
Roberta Capoccioni. 
A Parlare, a turno, i 
responsabili politici 
dei vari settori. Il con-
sigliere Pasquale Ci-
cala ha illustrato il 
bilancio, ricordando 
l’esistenza al momento 
dell’insediamento di un 
debito fuori bilancio di 
oltre due milioni di euro 
contratto dalle prec-
edenti amministrazioni, 
per cui il Campidoglio 
ha variato il bilancio di 
previsione 2016 2018 di 
due milioni per coprire 
la manutenzione strade 
e i servizi sociali fino a 
dicembre 2016. 
Il presidente del Con-
siglio municipale Ma-
rio Novelli ha illus-
trato la situazione del 
patrimonio immobili-
are e lo sforzo per una 
sua regolamentazione 
trasparente. 
Sulla scuola l’assessore 
Gilberto Kalenda ha 
riferito che è in itinere 
il dimensionamento 
scolastico per il 2017 
- 2018, che dopo il ter-
remoto della scorsa es-
tate è stata emessa una 
direttiva di giunta per il 
controllo delle strutture 
e che sono stati svolti 
interventi di manuten-
zione e di cura del verde 
e sono stati destinati tre 
milioni per la prevenzi-
one incendi.
Di cultura e sport ha 
parlato la consigliera 
Donatella Geretto ri-
cordando la collabora-
zione con la Facoltà di 
Architettura per censire 
e far conoscere i resti 
archeologici del territo-
rio municipale. A luglio 
è stata portata l’opera 
lirica a piazza Sem-
pione e si è accordato 
il patrocinio a diverse 

iniziative; si sta lavo-
rando al nuovo regola-
mento di assegnazione 
degli impianti sportivi.
Per i lavori pubbli-
ci sono intervenuti 
l’assessore competente  
Annalisa Contini e i 
consiglieri Rauccio e 
Caviglioli (presidente e 
vice della relativa com-
missione): duecentomi-
la euro sono stati des-
tinati all’ abbattimento 
delle barriere architet-
toniche e settantamila 
per la pulizia delle ca-
ditoie. Per il viadotto 
dei Presidenti è stato 
chiesto al dipartimento 
competente il ripris-
tino dei tombini rubati. 
Per i piani di zona e di 
recupero urbano sono 
aperte le questioni del 
Parco delle Sabine, di 
Parco Talenti , Casale, 
largo Labia. Il processo 
edificatorio a piazza 
Minucciano è stato in-
terrotto e è stata curata 
la manutenzione del 
patrimonio immobiliare 
municipale con sopral-
luoghi anche nei centri 
anziani. Rifatta la cop-
ertura del mercato in 
viale Adriatico, partita 
la riqualificazione del 
Menenio Agrippa. Sot-
toposta a manutenzione 
l’illuminazione delle 
strade di competenza 
municipale chiedendo 
agli organismi privati 
competenti su Porta di 
Roma di provvedere 
al riguardo. L’iter del 
ponte ciclopedonale 
sull’Aniene tra Valli e 
Sacco Pastore è ripreso 
dopo il fallimento della 
ditta aggiudicataria. In 
via Conti è stata traccia-
ta una linea di sicurezza 
ai bordi dello sparti-
traffico dove affiorano 
le radici. Per l’annosa 
questione del collega-
mento tra Settebagni e 
la Salaria, la giunta si è 
incontrata con Fs otte-
nendo l’impegno ad ac-
cordarsi con il Comune 

per una nuova struttura. 
Il consigliere Massimo 
Moretti ha trattato di 
trasparenza, dando con-
to delle azioni per im-
plementare il sito web 
municipale e avviare lo 
streaming delle sedute 
del Consiglio.
Di commercio hanno 
parlato l’assessore Sim-
one Proietti e il presi-

dente della commis-
sione Simone Said: si è 
puntato a valorizzare il 
commercio di vicinato 
con mostre mercato 
rionali. L’ordinanza 
antialcool sulla movida 
a Monte Sacro è stata 
estesa rispetto a quella 
del 2015. È stato rich-
iesto lo spostamento 
delle bancarelle mon-
tate di fronte ai negozi 
di via Ojetti in zone più 
idonee. Sono stati richi-
esti alla Polizia Locale 
controlli attorno ai mer-
cati sulla la regolarità 
di chi vende merce di 

provenienza dubbia. 
Grande impulso alla 
lotta alla cartellonistica 
abusiva.
Sull’ambiente hanno 
riferito Moretti ma so-
prattutto l’assessore 
con la relativa delega, 
Domenico D’Orazio: 
è stato creato un os-
servatorio municipale 
sull’impianto Tmb 

di via Salaria per un 
confronto con i comi-
tati. L’ufficio regionale 
competente per la Sa-
lute è stato sensibiliz-
zato al monitoraggio 
epidemiologico della 
zona. Il percorso con il 
Campidoglio per ricon-
vertire l’impianto è in-
iziato. Verrà realizzata 
una ulteriore Isola Eco-
logica Ama a Cinquina 
mentre nel nuovo piano 
rifiuti comunale c’è 
l’idea di punti di rac-
colta per condomìni 
con accesso controllato. 
Daniela Michelangeli 

e Marina Locatelli, 
presidente e vice della 
Commissione munici-
pale politiche sociali 
hanno relazionato sulla 
presentazione della 
memoria di Giunta per 
l’assegnazione di spazi 
municipali a onlus; circa 
35 realtà hanno aderito 
e a rotazione potranno 
fruirne. L’avvio stagio-
nale del servizio Saish 
è stato problematico ma 
successivamente è stato 
incrementato il monte 
ore disponibili. 
Di sanità ha parlato il 
consigliere Valerio Sca-
marcia: è stata chiesta 
l’istituzione di un punto 
di primo soccorso oltre 
a quello di via Lampe-
dusa.
L’assessore alla Si-
curezza e al Personale, 
Giovanna Tadonio, ha 
svolto incontri con i di-
pendenti  per capire dif-
ficolta e disagi.
Il consigliere Roberto 
Monaldi ha trattato di 
sicurezza: sono stati 
sgomberati accampa-
menti nel Parco delle 
Valli in zona Val d’Ala e 
Fosso di Santa Agnese. 
L’ammin i s t r az ione 
vuole arginare prosti-
tuzione, bracconaggio e 
discariche abusive nella 
riserva Marcigliana. 
Dopo le raffiche di furti 
nelle scuole si auspica 
più coordinamento con 
le forze dell’Ordine. È 
stato chiesto un presidio 
per ostacolare la prosti-
tuzione sulla Salaria.
Per ultima ha parlato 
nuovamente Roberta 
Capoccioni sul decen-
tramento: si sono svolti 
incontri con presidenti 
e direttori dei Muni-
cipi per un passaggio 
di competenze dal Co-
mune ma servono ri-
sorse.   L’incontro si è 
chiuso con l’impegno 
di relazionare ogni sei 
mesi.

Alessandro Pino
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Addio all’assessore Giuseppe Sartiano, 
dal Municipio al Tribunale dei Minori di Roma

Il presidente Roberta Capoccioni dovrà nominare un nuovo responsabile delle Politiche Sociali

Bike sharing, cosa davvero 
non ha funzionato?

Bonelli: “Senza reti ciclabili ben strutturate e strade 
più sicure, difficilmente i cittadini saranno invogliati 

a muoversi utilizzando le biciclette”
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Novità! 
Liposuzione non chirurgica!

Quante volte guardandoti allo specchio hai notato dei piccoli difetti che 
non ti fanno avere una forma perfetta? Quante volte hai pensato: “vor-
rei un addome definito”, o “odio queste maniglie dell’amore”, o ancora 
“che farei per togliermi questa cellulite”. E cosi ancora a soffermarci sulle 
cosce, sui fianchi e chi più ne ha più ne metta. E quante volte ci sentia-
mo dire che “è costituzione”, che la cellulite “non andrà mai via”, o che 
l’unica via d’uscita è la tanto temuta “chirurgia”? Da oggi non è più così, 
grazie all’avvento di nuove tecnologie di III generazione che utilizzando 
una combinazione di calore, radiofrequenza e vacuum, che stanno diven-
tando una validissima ALTERNATIVA ALLA LIPOSUZIONE. Questa 
nuova possibilità della medicina estetica è un macchinario che si chiama 
BodyFX utilizzato esclusivamente da medici estetici e chirurghi proprio 
per la sua efficacia paragonabile ad un intervento chirurgico a tutti gli ef-
fetti. Questo nostro nuovo alleato di bellezza sfrutta i tre agenti suddetti 
per agire specificatamente sulle membrane delle cellule adipose, distrug-
gendole. Inoltre tutti possono usufruirne e, come se non bastasse, non da 
alcun tipo di effetto collaterale successivo, si può quindi fare la seduta e 
tornare subito alle proprie attività. Addio quindi ai rischi, le sofferenze 
e ai postumi degli interventi. Da oggi in poi possiamo tirare un respiro 
di sollievo e prepararci alla prova costume senza grandi spese e paure. 
Finalmente possiamo, con serenità, guardarci allo specchio e vedere la 
Bellezza.

Dottoressa F. Carducci   

A penalizzare il servizio sono le difficoltà burocratiche 
e la manutenzione dei mezzi

Un gruppo che si fa collettore 
delle foto del tempo che fu su Fb. 

In pochi giorni già più di 400

Sembra incredibile ma fino a ora a un lavoro “municipale” 
non ci aveva pensato ancora nessuno

Il “Terzo Municipio Roma” va a caccia tra le immagini 
pubblicate su profili, pagine e gruppi e condividendole, 

le raccoglie
Non è certo una novità, quella di racco-
gliere le foto degli anni passati sul web e 
sui social. Esistono da tempo gruppi che 
pubblicano foto di tutta Roma o di sin-
goli quartieri ma nessuno fino a ora ave-
va pensato mai di mettere insieme le im-
magini da tutto il territorio municipale, 
semplicemente condividendo quanto già 
pubblicato da altri, in una sezione dedi-
cata. E così si scoprono chicche curiose, 
tipo che gli edifici Iacp di via delle vigne 
nuove, comunemente indicati come “le 
torri” sono stati costruiti partendo pro-
prio da loro: all’inizio questi cilindri al-
tissimi non sembravano nemmeno colle-
gati tra loro, solo in seguito, dopo la loro 

completa costruzione fu cominciata la 
realizzazione dei solai. Interi quartieri in 
bianco e nero che mostrano prati e colli-
nette, al posto delle piazze e delle strade 

a cui siamo abituati. E, almeno sul web, 
anche le tradizionali rivalità e le divisio-
ni, vengono per una volta superate.

Luciana Miocchi

Il bike sharing è uno degli strumenti di mobilità sostenibile a disposizione 
delle amministrazioni che intendono aumentare l'utilizzo dei mezzi di tra-
sporto pubblici, in questo caso servendosi di stazioni installate in diversi 
punti della città, dove sono ubicate alcune biciclette. Queste, possono es-
sere sbloccate ed utilizzate dagli utenti solo attraverso una chiave o una 
tessera. Un'idea innovativa, già sperimentata con successo in altri paesi 
europei e non solo, ma che in Italia, e soprattutto a Roma, fatica a decol-
lare. Eppure, già intorno al 2010, l'ex presidente del Municipio III Cris-
tiano Bonelli, oggi capogruppo per la Lista Marchini, aveva cercato di 
promuovere tale iniziativa attraverso una stretta collaborazione con alcuni 
imprenditori locali, mettendo a disposizione dei cittadini quattro biciclette 
collocate nei pressi delle sedi 
istituzionali, senza però ot-
tenere il riscontro desiderato. 
A spiegare cosa davvero non 
ha funzionato, e come mai 
siano ancora in molti a diffi-
dare di tale servizio, è proprio 
l'ex presidente del Terzo: “Il 
problema è prettamente bu-
rocratico. È difficile garantire 
la manutenzione dei mezzi di 
trasporto, che possono essere 
facilmente danneggiati, e definire le responsabilità degli utenti. Inoltre, 
servirebbe una rete ciclabile ben strutturata, e le strade dovrebbero essere 
più sicure, affinché i cittadini siano invogliati a muoversi in bicicletta”.

Andrea Lepone

Con un annuncio su 
Facebook, il presidente 
del III Municipio, Ro-
berta Capoccioni ha 
reso noto il 1 marzo 
che Giuseppe Sartiano, 
assessore alle politiche 
sociali della sua giunta, 
ha rimesso le deleghe 
ricevute, nello specif-
ico politiche sociali e 
servizi alla persona, 
politiche sanitarie, abi-
tative e emergenza al-
loggiativa, diritti civili 
e pari opportunità, in 
quanto nominato ad un 
“prestigioso ruolo” che 
verrà poi svelato essere 
quello di Giudice On-
orario del Tribunale dei 
Minori di Roma, carica 
che lo rende incompat-

ibile con l’attività nel 
governo municipale.

Immediatamente ri-
mosse dai social le 

pagine riconducibili 
all’attività che lo ha vis-
to impegnato per sette 
mesi. Dalle opposizio-
ni non sono mancate 

frecciatine e comuni-
cati sull’opportunità di 
abbandonare l’attività 
politica e amministrati-
va intrapresa a giugno, 

in favore di un incarico 
che l’ormai ex asses-
sore sapeva di aver già 
richiesto.

Luciana Miocchi
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Via Conca d’Oro fa i conti 
con il fenomeno Baby Gang

Minorenni vittime di baby gang vicino al Ponte 
delle Valli. Forze dell’ordine al lavoro nelle strade

venerdì 17 marzo 2017

La task force che combatte i mercatini non autorizzati in via Conti monitora anche via Val Pellice

Baby gang in azione nel III Municipio. Due casi nel giro di pochi giorni.

Sono già due gli episodi di bullismo rile-
vati e denunciati nella zona di Via Conca 
d’Oro, proprio in prossimità del Ponte del-
le Valli. In tutti e due i casi gli attori sono 
tutti minorenni italiani che, approfittando 
del buio della sera, affrontano coetanei 
che transitano su quella via, senza nessun 
apparente motivo. Questo fenomeno sta 
prendendo piede con velocità estrema, è 
un fenomeno di microcriminalità organiz-
zata che ha modalità di approccio ed es-
ecuzione che segue uno schema ben preci-
so. Innanzitutto si instaura un contatto con 
la vittima dal quale, quasi sempre per futili 
motivi, ne scaturisce una lite. Dalla violenza verbale, poi, si passa veloce-
mente a quella fisica, il tutto con un ritmo estremamente rapido che crea 
una situazione di terrore e panico per la vittima stessa. Le forze dell’ordine 
sono al lavoro per individuare i responsabili che stanno terrorizzando il 
quadrante ovest del III Municipio di Roma Capitale.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Continua a crescere il 
suk di ambulanti in via 
Val Pellice, con cinture, 
portafogli, occhiali, 
scarpe, borse, e oggetti 
di vario genere esposti 
lungo il marciapiede o 
poggiati su bancarelle 
improvvisate, fatte di 
cartoni e lenzuoli. E, 
seppure la situazione 
non sia degenerata come 
in altre zone del Muni-
cipio III, i residenti del 
quartiere Valli hanno 
cominciato a mostrare 

segni di insofferenza, 
soprattutto per il fatto 
che non siano stati presi 
immediatamente ade-
guati provvedimenti per 
contrastare le attività 
illegali legate ai merca-
tini abusivi. I residenti 
hanno chiesto a gran 
voce una risposta netta 
da parte delle istituzi-
oni, che in tempi recenti 
avevano già ricorso ad 
una vera e propria task 
force per contrastare il 
fenomeno del rovistag-

gio e lo sviluppo dei suk 
ambulanti. A beneficia-
rne fin da subito sono 
stati gli abitanti di via 
Conti e dintorni, dove 
quotidianamente la sud-
detta squadra opera, per 
lo più nelle vicinanze 
del mercato coperto 
di via Valmelaina. Ma 
non solo via Conti e via 
Val Pellice, anche via 
Ugo Ojetti ha dovuto 
fare i conti con occu-
pazioni non autoriz-
zate del suolo pubblico 

con lo scopo di vendere 
merce illegalmente. Da 
piazza Sempione sono 
però pronte le contro-
misure, con una task 
force che si occuperà 
di smantellare anche il 
suk di via Val Pellice e 
con gli assidui controlli 

della Polizia Locale nei 
pressi di via Ugo Ojetti, 
che hanno per obiettivo 
il ripristino del decoro 
urbano. Nel frattempo, 
gli stessi agenti hanno 
a più riprese invitato 
i cittadini a non com-
prare gli oggetti venduti 

senza autorizzazione o 
a rivenderli, onde non 
incappare nei reati di 
ricettazione e di inc-
auto acquisto, oltre che 
in possibili problemi di 
salute.

Andrea Lepone
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Roberto Salviani è il nuovo assessore 
alle politiche sociali

Prende il posto di Giuseppe Sartiano, dimissionario per poter assumere l’incarico 
di Giudice Onorario presso il Tribunale dei Minori

Quale futuro per il casale di Via Camerini?
I residenti temono un’occupazione illegale, 

dopo aver visto un gruppetto di persone 
che si aggiravano nei paraggi

venerdì 17 marzo 2017

Alcuni lettori hanno contattato la redazione de La Voce esprimendo la propria 
preoccupazione riguardo a movimenti di individui attorno al casale situato in 
via Augusto Camerini, zona Bufalotta - Antamoro.
L'edificio, a cui il costruttore proprietario dell'area ha applicato delle infer-
riate proprio per rendere difficoltosa un'eventualità del genere, fa parte di 
una convenzione che andrà a scadere a fine anno e ancora non è ben chiaro 
quale sarà il suo destino.  Qualcuno ha paventato, alimentando il timore dei 
residenti, che possa essere destinato a centro di accoglienza, con tutte le prob-
lematiche ad esso connesse, trovandosi la costruzione circondata da eleganti 
palazzine residenziali, abitate quasi tutte per intero.

MP

Al momento di chi-
udere in stampa il nu-
mero di marzo de La 
Voce, giunge la notizia 
che è Roberto Salviani 
il nuovo Vice Presi-
dente e Assessore alle 
politiche sociali, sani-
tarie, abitative, diritti 
civili e pari opportunità 
del Municipio III, che 
in un comunicato pub-
blicato su facebook si 
presenta così: «Sono 
ricercatore nell'ambito 
dell'Antropologia So-
ciale. Per l'incarico 
conferitomi utilizzerò, 
tra le altre competenze, 
gli strumenti teorici e 
pratici che ho acquisito 
lavorando in Brasile e 
Australia; paesi carat-
terizzati da un' ampia 
diversità socioculturale 
ed economica. Le di-
verse politiche sociali 
messe in atto in questi 
paesi possono fornire 
importanti coordinate 
per orientare le azioni 
finalizzate all'equità 

sociale e per prevenire 
l'emarginazione deri-
vante da fattori econ-
omici o di provenienza. 
L'integrazione, sulla 

base del rispetto delle 
norme, è ora una delle 
maggiori sfide che ci 
ritroviamo ad affrontare 
e sono consapevole che 
un approccio multicul-
turale sia necessario 
per avviare un processo 
rispettoso delle diverse 
identità di provenienza 
e dell'identità del paese 
d'arrivo: l'Italia. Il Mu-
nicipio III, Roma ed il 
nostro paese in generale, 
oltre a dover affrontare 
il fenomeno della mi-

grazione, devono af-
frontare le necessità 
di una crescente parte 
della popolazione che 
subisce in maniera sem-

pre maggiore le con-
seguenze della perdu-
rante crisi economica. 
I Servizi Sociali, le cui 
risorse risultano sempre 
meno sufficienti, devo-
no venire incontro alle 
necessità del territorio, 
devono dunque essere 
gestite in maniera at-
tenta ed il loro utilizzo 
costantemente monito-
rato. È mia precisa in-
tenzione continuare nel 
solco tracciato fin qui 
dal mio predecessore. 

Ad ogni progetto avvi-
ato dovrà corrispondere 
una costante verifica 
dell'aderenza alle ne-
cessità dei beneficiari. 
Questo per poter agire 

in tempi utili su quei 
progetti che dimostrino 
di non essere adeguati 
allo scopo. I Servizi 
Sociali devono essere 
al servizio di tutti i cit-

tadini e dei loro bisogni, 
e contribuire allo svi-
luppo di una comunità 
solidale».

AL
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Quel che resta del percorso archeologico 
Porta di Roma-CasaleNei

A maggio l’inaugurazione della sala dei mosaici alla Galleria Porta di Roma

Oltre venti siti mappati per il percorso archeologico mai nato
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L’inerzia, come la pazienza, 
ha un limite

Ecco l’elenco: verde pubblico, collegamenti, parco 
archeologico, insediamenti sanitari e scolastici, 

illuminazione, assetto stradale. E, poi, la vicenda legata 
alla società Porta di Roma

Le nostre idee
 sono punti di forza

Le tante cose irrealizzate nel territorio del municipio

Parla Giuseppe Zollo

Intervista sulla situazione del Parco delle Sabine 
a Giuseppe Zollo, dell’Associazione per la Tutela 

del Parco delle Sabine
Che ruolo ha avuto in questi anni l’Associazione di cui Lei fa parte? 
L’Associazione per la Tutela del Parco delle Sabine ha avuto un ruolo deci-
sivo operando in tre modi: il recupero dei dossier amministrativi sul Parco 
delle Sabine, fino a quel momento rimasti sepolti e dimenticati negli archivi, 
da cui sono emerse tutte le incongruenze che abbiamo denunciato, l’azione di 
volontariato, di sensibilizzazione e di diffusione delle informazioni sul terri-
torio e, infine, mediante un costante dialogo con le istituzioni e con gli organi 
tecnici di Roma Capitale che sono stati posti di fronte all’evidenza dei fatti e 
alle proprie responsabilità.
A che punto siamo, più in generale, con il discorso della sostenibilità ur-
bana? 
Ci sono segnali incoraggianti ma c’è ancora molto da fare. Il problema non 
è soltanto delle scarse risorse ma riguarda principalmente il recupero di un 
ruolo guida dell’amministrazione pubblica in merito alle politiche di sviluppo 
sostenibile del territorio, una guida che sia più impermeabile ai condiziona-
menti degli operatori privati i quali, talvolta, hanno interessi confliggenti con 
l’interesse pubblico, e abbia un maggior coinvolgimento delle realtà territo-
riali. 
Il 2017 porterà novità positive o dovremo abituarci alle perenni battaglie 
dei residenti? 
I cittadini e le associazioni, se correttamente informati, sono spesso una fonte 
preziosa di idee ed energia. Roma ne è piena e da questi punti di forza bisog-
nerebbe ripartire.

F C

Il Parco delle Sabine, come l’Araba 
Fenice, dovrebbe risorgere dalle pro-
prie ceneri. Ma non è così. Si legge su 
un verbale del Municipio III di qual-
che settimana fa che “è largamente 
irrealizzato”. E pensare che i cittadini 

immaginavano il proprio quartiere 
assai diverso da come si presenta.
L’elenco delle cose non fatte nel ter-
ritorio del municipio è chilometrico: 
il disatteso Parco archeologico, che 
ancora nasconde tante meraviglie 
dell’antica Roma; il mancato po-
tenziamento delle aree destinate ad 
orti urbani; i collegamenti tra quar-
tiere, Parco e Metro B 1; i mancati 
insediamenti sanitari e scolastici, 
la carenza di verde pubblico, Parco 

delle Sabine a parte. Ci sono, infine, 
le ‘inezie’, come il dissesto stradale 
e l’illuminazione pubblica, che si ag-
giungono al pacchetto.
L'Associazione Tutela del Parco delle 
Sabine da anni si batte per la realizza-

zione di un territorio a misura di resi-
denti e punta anche il dito contro la 
società di costruzione Porta di Roma, 
che a fronte delle abitazioni realiz-
zate in loco si sarebbe impegnata in 
una serie di lavori, nonché nella ma-
nutenzione ordinaria della zona. Ma, 
a quanto risulta, la società costruttrice 
negherebbe gli addebiti. La partita di 
scacchi continua: situazione di stallo, 
quindi, in attesa di sviluppi.

Francesco Casale

Dei ritrovamenti arche-
ologici che riguardano 
la zona Casale Nei-Por-
ta di Roma se ne parla 
da anni. D’altronde 
quel quadrante molto 
probabilmente rientra 
nella zona di Crustume-
rium una delle città del 
LatiumVetus, vicina 
l’antica Fidenae. Non 
stupisce che nell’idea 
originale di Gino Valle, 
l’architetto che progettò 

l’intera area commerci-
ale Porta di Roma (com-
presi parco e abitazioni 
private), c’era in effetti 
anche la creazione di 
un percorso archeo-
logico e, nel progetto 
preliminare presentato 
all’epoca la Comune di 
Roma,erano stati indi-
viduati 20 siti per tale 
scopo. Del progetto nul-
la è stato realizzato se 
non si prendono in con-

siderazione i resti di un 
sepolcro laterizio che si 
trova in via Bragaglia, 
protetto sì da un recin-
to ma completamente 
sommerso dall’erbacce. 
È ben visibile anche 
una parte di necropoli 
risalente all’VIII-IX 
a.c. abbandonata a se 
stessa all’ingresso del 
parco delle Sabine, in 
via Musumenici, ma 
ancora recintata dalle 

lamiere. Tutto il resto 
è stato mappato, catal-
ogato e reinterrato dalla 
sopraintendenza, perciò 
niente percorso archeo-
logico originario, dai 
troppi costi e dal nessun 
guadagno.
Tra i numerosi reperti, 
venuti alla luce e recu-
perati durante gli scavi 
per la costruzione del 
centro commerciale,ci 
sono anche tre mosa-
ici che probabilmente 
facevano parte di una 
stazione di posta. Fino 
allo scorso anno erano 
disposti sotto una teca 
all’ingresso secondario 
della galleria commer-
ciale, una posizione 
che non dava loro il 
giusto risalto, e per 
questo motivo Filippo 
De Ambrogi, direttore 
della Galleria, ha de-
ciso di creare una sala 

mosaici all’interno di 
Porta di Roma dove 
poterli esporre insieme 
ad altri reperti rinve-
nuti in zona. Lo stesso 
Ambrogi ha poi racco-

nta che il quarto mo-
saico che completava 
la composizione origi-
nale, il cave canem, è 
custodito al Museo Na-
zionale Romano e che 
ha preso contatti per 
poterlo ricongiungere 
agli altri tre. Magari 
l’inaugurazione di 

questa sala, che salvo 
imprevisti dovrebbe av-
venire questo maggio, 
potrebbe spronare la 
ripresa del progetto in-
iziale. Il comitato Casa-

le Nei non ha mai perso 
le speranze e per il mo-
mento è riuscito a far 
inserire nelle linee pro-
grammatiche del muni-
cipio anche la questione 
percorso archeologico. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it
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Valmelaina: il Municipio richiede la superficie della piazza
Con la costruzione del pup sottostante era divenuta area di cantiere. 
Il fallimento del costruttore l’ha confinata al limbo amministrativo
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Scuola dell’Infanzia Ernesto Chiovini. 
Quanti sanno perché si chiama così?

Cade in questi giorni l’anniversario del tragico episodio 
che cambiò il nome e il destino dell’Ignazio Silone

Più giochi e più perdi
L’azzardo – una dipendenza senza droga

La famiglia come ancora di salvezza

In tutta Italia continuano le campagne 
per limitare il gioco d’azzardo che si 
è ormai diffuso a macchia d’olio. Un 
business da 95 miliardi che con un 
milione di ludopatici, ancora non vede 
un’intesa governativa severa per regol-
amentare questo settore. Insieme alle 
droghe più conosciute, questa dipen-
denza colpisce un giovane su tre con 
dimensioni del problema incalcolabili. 
In molte regioni gli esercenti rifiutano 
le installazioni delle slot machine, ma 
c’è sempre qualcuno che cede con la 
speranza di attrarre maggiore clien-
tela. Anche se i danni provocati dalle 
ludopatie sulla salute e l’equilibrio 
mentale del giocatore sono subito seri, 
se ne capisce l’entità solo quando le 
conseguenze sorpassano il limite. La 
nuova linea psicoterapeutica è quella 
di intervenire non solo sul malato, ma 
sulla famiglia di origine per spezzare 
certi legami intergenerazionali ed im-
pedire che il disagio si tramandi. Quasi 
sempre dietro la sofferenza del singolo 
si cela un malessere dato dalle relazioni 

familiari che se viene tralasciato e non 
elaborato rischia di essere trasmesso 
alla prossima generazione. La psico-

terapia ha ormai capito che curare il 
singolo paziente non è abbastanza se 
non ci si prende cura delle relazioni 
malate all’interno della famiglia. Con 
l’aiuto di valide strutture pubbliche 
sparse su tutto il territorio, famiglie e 
psicoterapeuti possono approfondire 
la conoscenza del problema ed acqui-
sirne maggiore consapevolezza perché 
se non si guarisce insieme non si può 
salvare nessuno.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Trentatrè anni or sono - il 13 marzo 1984 - la capitale visse una mattina di ter-
rore e ansia per gli alunni e il personale della scuola "Ignazio Silone" al Nuovo 
Salario, presi in ostaggio da un individuo che entrò nell'istituto uccidendo con 
una fucilata il bidello Ernesto Chiovini e ferendone altri cinque. Alla fine il 
sequestratore fu catturato, in molti se ne presero il merito ma se non ci furono 
ulteriori spargimenti di sangue fu soprattutto per l'eroismo dell'allora mares-
ciallo dei Carabinieri Salvatore Veltri - oggi luogotenente in congedo - che si 
offrì in ostaggio disarmato. Da qualche anno la scuola Silone non è più attiva; 
si era parlato di riconvertire l'edificio a caserma dei Carabinieri ma al mo-
mento i locali sono ancora vuoti. Al bidello Ernesto Chiovini è stato intitolato 
il plesso scolastico adiacente, una scuola dell’infanzia, ma di quell'episodio 
si sta man mano perdendo la memoria nella comunità, tanto che la maggior 
parte dei genitori non conosce le vicende tragiche di quell’episodio ormai 
lontano nel tempo.

 Alessandro Pino

Sembra stia per 
sbloccarsi finalmente 
l'annosa questione della 

piazza centrale di Val 
Melaina - dove in pas-
sato si teneva il mercato 

rionale poi spostatosi in 
via Conti - oggetto di un 
contenzioso tra il Co-

mune e i soggetti cui fan-
no capo i le autorimesse 
private sottostanti - che 

di fatto l'ha condan-
nata all'abbandono e 
all'incuria - pur essendo 

luogo aperto al pubblico 
anzi assai frequentato - 
priva di pulizia e ogget-

to di ripetuti danneggia-
menti a opera di teppisti. 
Lo scorso 13 marzo 
infatti la presidente del 
Terzo Municipio, Ro-
berta Capoccioni, ha an-

nunciato in rete l'avvio 
delle procedure per 
l'acquisizione dell'area 
da parte del Municipio. 
Una volta completato 
il percorso burocratico 

sarà possibile la presa in 
carico della manutenzi-
one e della pulizia della 
piazza.

Alessandro Pino



pagina 10

Al via Punto Facile nel centro anziani 
del Parco delle Valli

Inaugurazione alla presenza del Sindaco Virginia Raggi del primo punto 
di assistenza digitale in uno spazio non istituzionale

Tornano belle le pareti 
alla stazione Nomentana

Attivato il Foro Contadino

Ripristinati i murales che erano stati 
imbrattati dai teppisti
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Autobus della linea 334 prende 
fuoco a Castel Giubileo

Fortunatamente nessuna conseguenza 
per autista e residenti

In piazza Bortolo Belotti, nel 
Nuovo Salario, due giovani 
trentenni, Paola studentessa 
universitaria ed Alessio appas-
sionato di arte e design hanno 
inaugurato sabato 4 marzo, con 
un assaggio di prodotti, il Foro 
Contadino con la collaborazione 
di tredici aziende agricole la-
ziali, con le quali hanno creato 
un’associazione per proporre, a 
km 0, prodotti che vanno dalle marmellate al vino, ai formaggi, alla orto-
frutta, all’olio, ai salumi e a tanto altro ancora. Saranno gli stessi produt-
tori ad essere presenti il martedì il venerdì ed il sabato continuativamente 
dalle ore 8 alle 18 per offrire le loro specialità. 

NiSc

Il nove marzo è toccato a un mez-
zo della linea 334 a prendere fuoco 
all’improvviso. L'ennesimo autobus 
atac di un parco macchine sempre piú 
esausto, ultimo di una lunga serie di 
incidenti simili, si trovava a transitare 
nella rotonda di Salita di Castel Giub-
ileo, nell’omonimo quartiere, quando 
l’autista è dovuto scendere per poter-
si mettere in salvo, mentre le fiamme 
avvolgevano il mezzo riducendolo in 
poco tempo a una carcassa deforme e 
scarnificata. Erano circa le 7 del mat-
tino e la densa colonna di fumo si è 
levata alta sulle abitazioni, tanto da 
indurre i residenti a pensare che fosse 
accaduto qualcosa in uno dei capan-
noni che ospitano le attività commer-

ciali della zona, site in una posizione 
defilata rispetto alle abitazioni. La 
polizia stradale ha dovuto procedere 
alla chiusura di un tratto di Gra e le 
ripercussioni sul traffico, pesantis-

sime data l’ora di punta, sono prose-
guite fino alla tarda mattinata.

Luciana Miocchi

Sono tornate vivaci e allegre le pareti della 
stazione ferroviaria Nomentana della linea 
FM1: i murales che le decoravano, dipinti lo 
scorso anno per iniziativa della associazione 
di protezione civile Nucleo Sicurezza Ambi-
entale Roma Nord assieme a Rfi, nell’ambito 
di un programma di riqualificazione e abbel-
limento e che erano stati imbrattati dalla sol-
ita teppaglia, sono stati ripristinati allo stato 
di origine. In alcuni casi nuovi disegni hanno 
sostituito quelli sfregiati irrimediabilmente a 
causa degli spray impiegati. Gli utenti della 
linea avevano mostrato di apprezzare le vec-
chie opere e, in attesa di salire sul mezzo pubblico, non era raro ascoltare 
parole di condanna per il gesto e di speranza per un restauro o una nuova 
realizzazione. Dunque è stato di parola il vicepresidente di Nsa, Francesco 
Galvano, che dopo i danneggiamenti aveva promesso di non darla vinta 
ai teppisti degli scarabocchi. Per quanto tempo rimarranno intatti stavolta, 
non si sa; di sicuro c’è solo che della sfrontata impunità di chi sa solo rovi-
nare ogni cosa non se ne può più.

Alessandro Pino

Aperto ufficialmente, 
il 7 marzo, nel Centro 
Anziani Valli Conca 
d’Oro, affollato per 
l’occasione, un nuovo 
Punto Roma Facile. Pre-
senti il sindaco Virginia 
Raggi e l’assessore a 
Roma Semplice  Fla-
via Marzano, che si è 

spesa molto per questo 
progetto. A fare gli on-
ori di casa il presidente 
del Municipio Roberta 
Capoccioni e il presi-
dente del Centro An-
ziani Mariano Spadaro. 
Ora dunque anche i 
cittadini del quartiere 
avranno la possibilità di 

accedere a uno spazio 
assistito in cui opera-
tori digitali e volontari 
saranno a disposizione 
per dare suggerimenti 
agli utenti sull’uso del 
computer, sull’accesso 
a internet e ai prin-
cipali servizi online. 
Dall’autunno scorso, 

inoltre, è già attivo il 
sabato mattina un corso 

gratuito di computer. 
Nella stessa giornata il 

sindaco ha inaugurato 
anche il nuovo punto in 
via Fracchia. I due spazi 
si aggiungono a quelli 
delle biblioteche ‘Vac-
cheria Nardi’, a Colli 
Aniene, e ‘Guglielmo 
Marconi’. Presto la rete 
si estenderà ad altri mu-
nicipi. Per informazioni 
e prenotazioni csa.val-
liconcadoro@hotmail.
com

Raffaella Paolessi



Nasce a Montesacro l’Emporio della solidarietà
Grazie a una card caricata a punti si potra effettuare la spesa, come aiuto temporaneo
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Intitolata ad Ave Ninchi 
e alla Sora Lella la bretella 

tra Talenti e Nomentana
Il grande stradone era stato aperto nel 2012 

come proseguimento di via Ojetti
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È passata pressoché sotto silenzio 
l’intitolazione della bretella di collegamen-
to tra la Nomentana e via Ugo Ojetti - aper-
ta nel 2012 e considerata prolungamento di 
quest’ultima  - a due popolarissime attrici 
italiane, accomunate dall’indole bonaria, 
dal fisico corpulento e la passione per la 
cucina: il grande stradone a quattro corsie 
si chiama ora “viale Ave Ninchi” nella par-
te lato Ojetti / Casal Boccone e “viale Sora 
Lella” (come era conosciuta Elena Fabrizi, 
sorella del grande Aldo) dal lato Nomen-
tana. 

A P

Finalmente riaperta la Asl 
di Settebagni

La struttura era rimasta a lungo chiusa per manutenzione
La mattina del 9 marzo ha finalmente 
riaperto il distaccamento Asl di sal-
ita Della Marcigliana a Settebagni, 
dopo una lunga chiusura per lavori 
di manutenzione.  Vengono così pre-
miati gli sforzi del locale Comitato di 
Quartiere che per ottenere il sospirato 
ripristino del servizio aveva anche 
organizzato una manifestazione pub-
blica. Nel giro di poche settimane, 
presumibilmente un mese, il tempo 
che l'ares porti a termine alcuni in-
tervernti ordinari, verrà ricollocata 
presso la struttura anche la base am-
bulanze del 118, momentaneamente 
aggregata a Prima Porta. Ricordiamo 
che l’ambulatorio è aperto il giovedì 
mattina dalle 7 e 30 alle 10 e 30 per i 
prelievi e le prenotazioni Cup e dalle 

10 e 30 fino a mezzogiorno e mezza 
per il ritiro dei referti.

Alessandro Pino 

Iniziativa della Caritas per i più bisognosi

Sono i Centri d’ascolto 
delle parrocchie che 
fanno da cassa di riso-
nanza per le persone in 
situazione di difficoltà, 
alle quali viene data una 
mano. Nascono così gli 
Empori della solidarietà: 
a Roma ce ne sono quat-
tro e a Montesacro si 
trova nella Parrocchia 

di San Ponziano in via 
Giovanni Papini 21.
Apertura il 16 marzo, 
ne da conferma don 
Manlio Asta, parroco 
della chiesa promotrice 
dell’iniziativa: «Anche 
da noi si tratta di un aiuto 
temporaneo, per tre/sei 
mesi, proprio per fron-
teggiare l’emergenza più 

acuta. Per le persone più 
anziane si prolunga fino 
a un anno».
Come funziona? Dopo 
un’appropriata analisi 
delle condizioni sociali 
dei meno fortunati, vi-
ene rilasciata una card – 
come fosse un bancomat 
–  sulla quale vengono 
accreditati dei punti gra-

zie ai quali si può effet-
tuare la spesa.
«In attesa del primo ro-

daggio, il 6 marzo – ag-
giunge monsignor Asta 
– l’Emporio è stato inau-
gurato alla presenza del 
direttore della Caritas, 
monsignor Enrico Fero-
ci, e del vescovo Guerino 
di Tora che ha anche offi-
ciato la celebrazione eu-
caristica». I prodotti che 
si troveranno sui banchi 
e tra gli scaffali verranno 
non solo dai singoli citta-

dini (sono almeno 5.000 
le famiglie che ruotano 
attorno alla parrocchia) 
ma anche dalle associazi-
oni e da quei supermer-
cati che aderiscono a 
questa importante iniz-
iativa di solidarietà che, 
ci si augura, coinvolgerà 
l'intero territorio munici-
pale.

Francesco Casale 
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I consigli dei Carabinieri agli anziani 
per difendersi dalle truffe

Fare attenzione, denunciare ogni episodio, non vergognarsi

A Settebagni, ospitata dal Cdq, una conferenza con il Luogotenente della locale Stazione dell’Arma
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Artigianato, enogastronomia, 
cultura, salute e bellezza 
nell’affascinante scenario 
medievale di Grottaferrata 
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Giunge alla 417° edizione la Fiera Nazionale di Grottaferrata che, aperta gra-
tuitamente al pubblico dal 18 al 26 marzo, torna nel cuore dei castelli romani a 
ridosso della primavera con un tocco di stile e tradizione. A mettere in mostra 
le specialità del made in Italy ci penseranno le imprese artigiane provenienti 
da tutta Italia impegnate nella realizzazione di abbigliamento, accessori, gioi-
elli, creazioni orafe, mobili e complementi d’arredo. All’appello non man-
cheranno le aziende 
legate a specialità 
gastronomiche di ril-
ievo, che si potranno 
anche assaggiare gra-
tuitamente. La Fiera, 
promossa dal Co-
mune di Grottaferrata 
ed organizzata dalla 
Promotrade srl, ospi-
terà circa 150 aziende 
provenienti da 19 re-
gioni italiane. Presso 
la Sala Eventi saranno 
organizzati workshop, spettacoli, show cooking e seminari. Il primo e secondo 
week end della manifestazione saranno dedicati alla salute grazie all’ Istituto 
Neurotraumatologico Italiano (INI) di Grottaferrata che offrirà esami sani-
tari gratuiti per sensibilizzare la popolazione sull’importanza della preven-
zione. Non mancheranno appuntamenti dedicati alla cucina ed alla comicità, 
con la presenza dello chef Alessandro Circiello, del comico Nino Taranto e 
dell’imitatore Gennaro Calabrese. Durante la kermesse sarà inoltre possibile 
visitare le catacombe Ad Decimum e l’Abbazia San Nilo, guidati dal Gruppo 
Archeologico Latino Colli Albani “Bruno Martellotta”. Obiettivo della mani-
festazione sarà quello di creare qualcosa di unico ed originale per generare 
nella gente un’esperienza di stupore, e di offrire alla gente la possibilità di 
entrare in contatto con le diverse culture e tradizioni italiane attraverso i volti, 
le storie e le esperienze di uomini e donne.

Le cronache riportano 
quotidianamente epi-
sodi di truffe perpetrate 
in vario modo ai danni 
di persone anziane. 
Sono reati particolar-
mente odiosi perché 
colpiscono persone ap-
prensive e vulnerabili, 
magari non più lucidis-
sime, minando il senso 
di appartenenza a una 
comunità. Il fenomeno 
non sembra calare ma 
l’introduzione di una 
aggravante specifica 
nel Codice Penale dà la 
possibilità concreta di 
vedere dietro le sbarre 
i truffatori. Il CdQ 
Settebagni ha ospitato 
lo scorso 13 marzo una 
conferenza con il Co-
mandante della locale 
stazione Carabinieri, 
luogotenente Fiumarel-
la, che ha illustrato le 
più diffuse modalità ad-
operate dai delinquenti. 
«Come Carabinieri ci 
teniamo a mettere in 
guardia le persone» ha 
detto il luogotenente, 
specificando che nei 
casi più frequenti i 
truffatori hanno un as-
petto insospettabile, si 
avvicinano alle vittime 
in giacca e cravatta. A 
volte alla vittima viene 
comunicato che il figlio 
ha comprato qualcosa 
da loro, per esempio un 
computer o un telefono, 
e ha detto che i geni-
tori avrebbero saldato il 
conto, per una momen-
tanea impossibilità a 
farlo di persona. Spesso 
fanno anche il nome del 
figlio. La vittima si fida 
e consegna il denaro. 
Il consiglio dei Cara-
binieri: non va mai pa-
gato nulla. Prima di fare 
qualsiasi cosa, dire che 
si vuole chiedere con-
ferma personalmente 
al proprio congiunto 
e se loro si offrono di 
chiamarlo – ovvia-

mente telefonerebbero 
a un loro complice – 
rifiutare. Altra eventu-
alità: le potenziali vit-
time vengono seguite 
fino a casa dall’ufficio 
postale o dalla ban-
ca dove i delinquenti 
erano appostati in at-
tesa che qualcuno prel-
evasse del contante. Si 
presentano quindi come 
impiegati o funzionari 
dello stesso ufficio, in-
caricati di controllare 
le banconote prelevate 
per qualche motivo. 
Una volta ricevuto in 
mano il denaro sono 
abilissimi a sostituirlo 
con altro contraffatto 
senza che il malcapitato 
se ne accorga. Il con-
siglio: non aprire mai, 
da dietro la porta dire 
che si chiamerà prima 
in banca o alla posta 
per controllare. Terzo 
caso: suonano alla por-
ta presentandosi come 
appartenenti alle Forze 
dell’ordine oppure op-
erai del gas o della luce. 
Mentre la persona è im-
pegnata a rispondere, 
un complice fa veloce-
mente razzia in casa. 
Il consiglio: anche qui 
non aprire specie se si 
hanno cancelli coman-
dati a distanza. Tele-
fonare per controllo, 
ovviamente NON a 

eventuali numeri forniti 
dai personaggi in ques-
tione. Al supermercato: 
nel parcheggio, men-
tre si carica la spesa in 
auto spesso si appoggia 
la borsa su un sedile. 
Potrebbe passare una 
persona e avvisa che 
sono cascate le chiavi. 
Mentre la vittima è 
distratta dalla ricerca e 
a rispondere, un com-
plice porta via la borsa. 
Altro frequente strat-
agemma: i truffatori si 
presentano come incari-
cati di un notaio annun-
ciando alla vittima che 
ha ricevuto un’eredità 
ma è necessario prov-
vedere a un anticipo di 
denaro per le spese vive 
dell’avvio della pratica. 
Tra le raccomandazioni 
del luogotenente Fi-
umarella, anche quella 
di presentare sempre 
la denuncia, superando 
imbarazzi e timori, an-
che per il furto del cel-
lulare e fare attenzione 
alle telefonate in cui 
vengono proposti con-
tratti per le utenze do-
mestiche: nel dubbio 
chiamare i propri ges-
tori del servizio, ovvia-
mente al numero vero e 
non a quello fornito da 
chi propone qualcosa.

Alessandro Pino 
e Luciana Miocchi
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Pericolose voragini aperte 
da mesi all’IC Fidenae

venerdì 17 marzo 2017

I.C. Fidenae: i lavori sembrano interminabili, 
le mamme chiedono di recintare le voragini 

Lavori in corso ormai da 
tempo nel grande plesso 
scolastico di Fidene, dove 
a causa di una perdita 
d’acqua non ancora ripa-
rata, per mesi è stata las-
ciata aperta una voragine 
vicino al passaggio della 
scuola media. Grazie alla 
segnalazione di alcune 
mamme ed all’intervento 
di Roberta Capoccioni, si è almeno provveduto alla messa in sicurezza.

e.sandro@vocetre.it

16 febbraio - nel pomeriggio all’interno di un androne condominiale nelle 
adiacenze di piazza Conca d’Oro un uomo viene aggredito e rapinato da due 
sconosciuti,

19 febbraio - in via delle Vigne Nuove alle 3 del mattino un uomo dopo aver 
fermato un autobus notturno ne distrugge il parabrezza. Viene arrestato poco 
dopo dai Carabinieri.

22 febbraio - disagi in zona Bufalotta per la prolungata mancanza di acqua 
causata da interventi di riparazione sulle condutture idriche.

23 febbraio - preoccupazione e polemiche dopo la notizia del ritrovamento di 
un ratto in un cassetto nella scuola di via Monte Ruggero al Tufello.

26 febbraio - in serata la Polizia interviene all’interno del Parco delle Valli 
per sedare una lite tra alcuni degli zingari accampatisi nell’area.

27 febbraio - nel pomeriggio un’ automobile prende fuoco in via della Bufa-
lotta nei pressi del liceo Nomentano.

4 marzo – al mattino viene ritrovato da operai dell’Ama il cadavere di un 
uomo nella pinetina adiacente il ponte Nomentano. Risulterà essere quello di 
un quarantenne tossicodipendente.

In via Emilio Praga (zona Talenti) i Carabinieri arrestano un filippino cinquan-
tenne per spaccio di droga.

5 marzo – in mattinata un’automobile si ribalta sul raccordo Salario Setteba-
gni. 

6 marzo – sfregiati con scritte blasfeme i murales nel sottopasso della stazi-
one di Settebagni.

7 marzo – nel pomeriggio la Polizia arresta uno spacciatore in via Delle Isole 
Curzolane dopo un inseguimento per le strade del Tufello e una violenta col-
luttazione in cui il delinquente spezza un braccio a uno degli agenti.

8 marzo – annunciato dalla consigliera municipale Giordana Petrella (FdI) 
l’inizio entro la fine dell’anno dei lavori per la nuova rotatoria tra via della 
Bufalotta, via Renato Fucini e il viadotto dei Presidenti.

Arrestata dalla polizia una nomade che nei pressi del mercato Val Melaina 
aveva aggredito e rapinato di circa duecento euro un anziano.

9 marzo – in mattinata va a fuoco un autobus di linea in zona Castel Giubileo.

11 marzo – a Settebagni crolla un salice in un parco pubblico, probabilmente 
per il forte vento.

12 marzo - si ha notizia dell’arresto da parte della Polizia a piazza Sempione 
di uno spacciatore di droga di origini romene.

(A cura di Alessandro Pino)
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Festa di Carnevale nel quartiere Nuovo Salario

Sfilata musicale per le vie 
di piazza Filattiera

Gli alunni dell’I.C. Filattiera salutano il carnevale 
con una sfilata per le vie del quartiere

Martedì grasso:le scuole fanno festa

Al Carnevale di Settebagni 
ci si diverte tutti, grandi e piccoli

Maschere, dolci, musica e coriandoli: 
ricetta semplice ma sempre gradita

venerdì 17 marzo 2017

Martedì grasso, le scuole di 
tutto il municipio hanno con-
cluso il carnevale, festeggian-
do in modi molto diversi. Tra 
queste, l’istituto comprensivo 
Piazza Filattiera,ha scelto di 
fare una piccola sfilata con gli 
alunni della primaria Torricel-
la nord ed Ernesto Chiovini.  
Gli studenti, insieme ai propri 
insegnanti e a molti genitori, 
si sono dati appuntamento a piazza Fradeletto tutti mascherati con abiti 
che ricordavano le note musicali e la musica in generale. Il tema della 
musica, hanno fatto sapere le insegnanti, è stato scelto poiché rappresenta 
un’attività trasversale dell’istituto.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Anche quest'anno a Settebagni è sta-
ta rispettata la tradizione della festa 
in maschera dell'ultima domenica 
di Carnevale, tenutasi il 26 febbraio 
nel campetto adiacente il sagrato 
della chiesa di Sant' Antonio di Pa-
dova. Grazie anche alla bella gior-
nata di sole il piazzale si è affollato di 
giovanissimi (e non solo...) residenti, 
intrattenuti dal sottofondo musicale 
simpaticamente curato dal parroco 
padre Ruben e dalla consueta dis-
tribuzione di dolci offerti dal comi-
tato dei festeggiamenti. Una ricetta 
che più semplice non si può ma sem-
pre gradita e che non ha fatto rimpi-
angere la decisione - presa per motivi 
di sicurezza - di rinunciare al giro del 
quartiere con i più piccoli in costume 
sul pianale di un furgone, cui ci si era 
abituati negli anni scorsi. 

Alessandro Pino

Grandi festeggiamenti 
per il Carnevale nella 
mattinata del 28 febbraio 
scorso presso piazza 
Galliani, che ha ospitato 
una coinvolgente mani-
festazione, promossa dal 
Comitato di Quartiere 
Nuovo Salario. In tanti si 
sono recati nei pressi del-
la scuola Angelo Mauri, 

soprattutto bambini, per 
sfilare in maschera e di-
vertirsi tutti assieme. 
“Voglio ringraziare la 
preside della Scuola 
Angelo Mauri, Eva 
Pasqualini, tutti i docenti 
dell'istituto ed il Comi-
tato dei genitori per aver 
reso possibile tutto ques-
to. La festa organizzata 

in occasione dell'ultimo 
giorno di Carnevale, nata 
molti anni fa, è ormai un 
appuntamento fisso del 
nostro quartiere, e mira 
soprattutto a far divertire 
i bambini” ha dichiarato 
il presidente del CdQ 
Nuovo Salario, Italo 
Della Bella.

Andrea Lepone



Nuova app: nel Municipio III scatta l’Ora X
L’App nasce come vero e proprio aiuto per le famiglie con bambini dai 3 ai 13 anni, che non si spostano 

autonomamente, e fornisce informazioni preziose legate al mondo della scuola
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Un libro sulle 
periferie

Giovedì 23-3-17 ore 
18.30, in v. Capraia 19, 
presentazione libro ‘Fuori 
Raccordo. Abitare l'altra 
Roma’. Con C. Cellamare 
(curatore), M. Ilardi (soci-
ologo), B. Pizzo (urbani-
sta),  A. Castronovi, (Sag-
gista)

L’incrocio degli scossoni. 
Per i residenti, i mezzi pubblici 

sono troppi Niente ditte, i vigili a presidiare 
le buche e a segnalarle

Rinnovato l’appalto soltanto in alcuni municipi, da molti 
giorni pattuglie della polizia locale costrette a presidiare 

e a mettere in sicurezza le buche

Nessun rinnovo dei contratti di appalto, 
si usano i vigili per transennare le buche

Dall'inizio dell'anno, anche a causa delle forti piogge che si sono abbattute 
sul territorio, sono numerosi gli interventi per mettere in sicurezza le strade 
martoriate del nostro Municipio. Per diversi giorni alcune pattuglie di vigili 
urbani hanno presidiato le voragini aperte lungo tutta la rete stradale del ter-
ritorio. Una media di quattro, cinque segnalazioni al giorno, piantonamenti da 
parte delle pattuglie dei vigili urbani e transennamenti, questo lo scenario che 
si presenta agli automobilisti. Il motivo di tutto ciò è il contratto di appalto 

delle ditte manutentrici, scaduto il 31 dicembre e 
rinnovato solo in alcuni municipi. Così ogni qual-
volta si apre una buca in una strada del municipio 
anziché provvedere a ripristinarla nei modi usua-
li, si impiegano i vigli per sorvegliarla, e a volte 
ricoprirla, con un vero e proprio spreco di risorse 
e mezzi che potrebbero essere destinati ad altre at-
tività molto più urgenti.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Molti abitanti del quartiere Valli, 
zona Piazza Capri, hanno recente-
mente lamentato l'eccessiva presenza 
di mezzi pubblici che transitano nei 
pressi dell'incrocio di via Val Sesia e 
via Val di Lanzo, che provochereb-
bero scossoni non indifferenti ai 
complessi abitativi. Un problema in-
solito, che tuttavia mina la tranquil-
lità dei residenti di via Val di Lanzo 
e via Val Santerno, in particolare di 
coloro che vivono ai piani più alti dei 
vari palazzi, e che avrebbero già rich-

iesto una revisione dei percorsi degli 
autobus, allo scopo di ottenere qual-
che deviazione rispetto agli itinerari 
originari. E, seppure in un recente 
passato sia stato apportato qualche 
cambiamento, soprattutto con le linee 
scolastiche, pare che il problema per-
sista, e che alcuni abbiano addirittura 
riscontrato lievi danni a vetri e ad al-
tre strutture e oggetti particolarmente 
fragili all'interno delle proprie case.

A L

Il progetto è a cura di Wside S.r.l., vincitore del bando “Innovazione sostantivo femminile” 2015

Nella Capitale scatta 
ufficialmente l'Ora X. 
Per fortuna non si trat-
ta della fine del mondo, 
bensì di una nuova app 
rivoluzionaria; Ora X 
permetterà infatti ai 
genitori di una stessa 
classe di relazionarsi 
tra loro e di concor-
dare gli spostamenti 
dei propri figli in modo 
facile, veloce e intel-
ligente. Il progetto è 
a cura di Wside S.r.l., 

vincitore del bando 
“Innovazione sostan-
tivo femminile” 2015, 
co-finanziato dalla Re-
gione Lazio nell'ambito 
del POR-FESR 2014-
2020, e ha ricevuto il 
patrocinio di undici 
municipi della Capi-
tale, tra cui il Terzo. Sul 
sito dedicato all'App si 
può leggere che “Ora 
X è rivolta a tutti ma, 
in particolare, a chi non 
può contare sull’aiuto 

di parenti e non utiliz-
za abitualmente servizi 
di babysitting. L’App 
nasce come vero e pro-
prio aiuto per le fami-
glie con bambini dai 
3 ai 13 anni, che non 
si spostano autonoma-
mente, e fornisce in-
formazioni preziose e 
difficilmente reperibili 
legate al mondo della 
scuola”. Il funzion-
amento della nuova 
applicazione è di fatto 

molto semplice; i geni-
tori di una determinata 
classe inseriranno un 

codice relativo alla st-
essa, creando una sorta 
di gruppo, al quale si 

potrà accedere solo tra-
mite autorizzazione, e 
che consentirà di chie-

dere i passaggi neces-
sari: basterà inserire il 
giorno e l'ora, specifi-

cando se si tratti di ac-
compagno o di ripresa, 
e attendere che la richi-

esta venga accolta da 
uno degli altri membri.

Andrea Lepone
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Al Parco delle Valli 
“Insieme si cresce”

Gli Scout Roma 1 FSE, con la collaborazione 
dei volontari e dei tanti cittadini presenti 
all’evento, hanno piantumato tre ciliegi 

all’interno dell’area verde

Una nuova iniziativa dedicata al mondo della natura 
e al rispetto dell’ambiente

Festa della Donna in Terzo Municipio tra arte e lettere
E l’orologio del palazzo municipale si è tinto di rosa

venerdì 17 marzo 2017

L’obiettivo benessere è stato centrato

“In punta di donna” il primo 
aprile al teatro Viganò

In tanti hanno partecipato alla XII° edizione del convegno 
di medicina estetica integrata

La rassegna di danza organizzata da Roma Restyle 
del regista Michele Vitiello

Evento Frontis per la festa della donna

Nel pomeriggio di domenica 5 mar-
zo il Parco delle Valli è stato teatro 
di una nuova, splendida iniziativa, 
dal nome “Insieme si Cresce”, dedi-
cata al mondo della natura e al ris-
petto dell'ambiente. Una perfetta 
sinergia tra gli Scout Roma 1 FSE, 
il Centro Anziani Valli-Conca d'Oro, 
le istituzioni e numerosi volontari e 
cittadini, i quali hanno collaborato 
per piantare tre ciliegi all'interno dell'area verde. Ai ragazzi, è stata in-
segnata la giusta tecnica per mettere a dimora un albero, e gli è stata of-
ferta una panoramica delle varie specie “aliene” che risiedono nel parco. 
Un pomeriggio dunque all'insegna dell'educazione ambientale, che ha di-
mostrato ancora una volta quanto sia indispensabile il lavoro di squadra, 
poiché solo unendo le proprie forze, in questo caso quelle di diverse realtà 
operanti sul territorio, si possono perseguire grandi obiettivi, senza mai 
smettere di imparare. Perchè, come suggerisce il nome della manifestazi-
one, insieme si cresce. 

Andrea Lepone

Il teatro Viganò di piazza Fradeletto - At-
eneo Salesiano - ospiterà il primo aprile 
una nuova edizione di "In punta di don-
na", iniziativa artistico culturale contro 
ogni forma di violenza organizzata dalla 
associazione Roma Restyle (fondata 
e presieduta dal giovane regista 
Michele Vitiello). Il programma, 
con inizio alle ore 16, prevede una 
rassegna di danza, canto e recitazi-
one con la presenza di scuole di 
alto livello (tra cui le Clap Project 
vincitrici del premio coreografico 
nella edizione precedente. Madri-
na della manifestazione sarà la ballerina 
Gaia Straccamore; tra gli ospiti sono pre-
visti la cantautrice Elena Faccio, l'attore 
e cantante Michelangelo Nari, la psicolo-

ga antibullismo Cristina Colantuono, il 
duo musicale Akira Manera, la cantante 
e attrice Martina Cenere e l'attrice Lore-
na Marina Scintu. Direzione artistica di 
Giulia Antonini. presenta Donatello Sa-
lamina. Info e prenotazioni agli indirizzi 

di posta elettronica inpuntadidonna@
gmail.com oppure info@romarestyle.it o 
anche telefonando al 34711407119.

A P

Tra tante novità e sorprese si è tenuta la dodicesima edizione del convegno di 
medicina estetica organizzato da Frontis per la festa della donna. Un modo alter-
nativo e intelligente per trascorrere questa ricorrenza tra informazione medica, 
degustazioni e intrattenimento. L’evento, dal titolo “Obiettivo benessere”, si è 
aperto con un grande spazio 
dedicato alla nutrizione per 
far capire come scongiurare 
il rischio fallimento di tante 
diete, come strutturare un re-
gime alimentare sano e sot-
tolineare il ruolo che hanno 
i test del Dna in materia di 
prevenzione. Nel secondo 
blocco si è parlato di medic-
ina estetica, settore che attira 
sempre più interesse sia da 
parte delle donne che degli 
uomini: sono state illustrate 
nuove tecniche di medicina 
rigenerativa per il viso, per le 
varici e capillari alle gambe e 
per la cellulite. L’ultima parte è stata dedicata alla chirurgia mininvasiva antiag-
ing e alla prevenzione di patologie quali diabete, colesterolo e malattie cardio-
vascolari. Grande protagonista di quest’anno l’approfondimento: sono state pre-
disposte 8 tavole rotonde dove esperti del settore hanno risposto alle domande 
dei partecipanti su temi che vanno dall’insonnia, alla menopausa, alle intolle-
ranze, ai disturbi alimentari, ai dolori mestruali. «Di anno in anno il pubblico 
diventa sempre più attivo - spiega la dottoressa Paola Fiori, direttore sanitario 
Frontis - come accade per gli altri settori, anche la medicina deve diventare sem-
pre più interattiva e permettere alle persone di interfacciarsi in prima persona 
con esperti e professionisti del settore». Alla manifestazione hanno preso parte 
anche tante aziende che operano nel settore della medicina del benessere: sono 
stati allestiti stand, regalati omaggi ai partecipanti e forniti consigli di bellezza 
e salute. L’iniziativa si è conclusa con l’estrazione dei vincitori del concorso 
“Mi vedrei così” che ha messo in palio trattamenti medico-estetici e con “Nutri-
gusto”, spazio riservato alle eccellenze gastronomiche per far degustare a tutti i 
prodotti tipici che provengono dalle nostre regioni. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Il Terzo Municipio ha 
celebrato la Festa del-
la Donna all’insegna 
dell’arte e della scrit-
tura con una iniziativa 
centrata sulla presenza 
in esse della figura 
femminile. Già dalla 
sera precedente l’otto 
marzo era stato illumi-
nato di rosa l’orologio 
della torre di palazzo 
Sabatini a piazza Sem-
pione. Nel pomeriggio 
della festa l’aula con-
siliare ha ospitato una 
esposizione di dipinti e 
sculture a tema degli ar-
tisti Michelangelo Tripi 
e Donato D’Angelo 
unitamente a letture di 
poesie e racconti illus-

tranti l’evoluzione della 
figura della donna nelle 
Lettere. Successiva-
mente è stata presentata 
l’antologia  “Il mestiere 
più antico del mondo?” 
con una degli autori, 
la scrittrice Ilaria Pa-
lumbo. L’iniziativa, cu-
rata dalla associazione 
culturale “Dante era un 
dilettante” è stata orga-
nizzata dalle Commis-
sioni municipali Cul-
tura e Elette, presiedute 
rispettivamente dalle 
consigliere Donatella 
Geretto e Francesca Li-
uzzi.

Alessandro Pino
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Decima edizione 
del Premio Formica d’oro

Tra i giurati, anche Guido Valentini, direttore 
del centro di riabilitazione psichiatrica di Progetto 

Itaca Roma, Associazione operante sul territorio 
del Municipio III

Durante la cerimonia sono state premiate 
le buone prassi del Terzo Settore

Zampette in libertà al parco della Torricella: 
una festa per chi ama gli animali

La manifestazione, promossa dall’associazione “Animali in famiglia”, ha visto la partecipazione di molte 
associazioni che operano per la tutela degli animali

venerdì 17 marzo 2017

Ripresi i lavori a parco Bolivar: 
dita incrociate per la riapertura

Il giardino che sorge sul Monte Sacro è chiuso 
da circa un anno

Si è svolta nel pomeriggio di sabato 25 
febbraio la decima edizione del Pre-
mio Formica d'oro, “Oscar”del non-
profit regionale, promossa dal Forum 
Terzo Settore Lazio in collaborazione 
con l'Associazione per la salute men-
tale Progetto Itaca Roma, la quale 
opera ormai dal 2011sul territorio del 
Municipio III. Nel corso della mani-
festazione, sono stati assegnati oltre 
venti riconoscimenti ai realizzatori di esperienze innovative, per il sos-
tegno o la promozione dello stile di vita e di lavoro dell’Associazionismo 
sociale, nelle 6 aree comprendenti Organismi del Terzo Settore, associati 
o meno al Forum, media/comunicazione, Enti Locali, Ricerca, Servizio 
Civile e singole personalità. A sedere tra i giurati, anche Guido Valentini, 
Direttore del centro di riabilitazione psichiatrica di Progetto Itaca Roma, 
premiato come “Formica d’oro” 2014. La struttura ha finora accolto 68 
Soci/Utenti, aiutandoli a “riprendersi” la propria vita grazie all'innovativo 
modello di riabilitazione Clubhouse International®.

Andrea Lepone

Sono ricominciati i lavori per la mes-
sa in sicurezza delle alberature nel 
parco Simon Bolivar a Monte Sacro, 
dopo il lungo stop per una presunta 
instabilità geologica dello storico 
Monte Sacro su cui sorge il giardino 

pubblico. A dare l'annuncio è stata 
la presidente del Terzo Municipio, 
Roberta Capoccioni. Le polemiche 
legate all'interruzione delle opere di 
manutenzione erano cessate soltanto 
dopo un sopralluogo nelle gallerie 

antiaeree presenti sotto 
la collina, risultate inte-
gre. Esprime ottimismo 
la presidente del Comi-
tato Città Giardino, Si-
mona Sortino: «Ci au-
guriamo che per l'inizio 
della primavera, dopo un 
lungo anno di attesa, si 
possa nuovamente tutti 
godere del parco».

Alessandro Pino

Una bella domenica di 
sole ha fatto da cornice 
all’evento “Zampette 
in libertà”, organizza-
to dall’associazione di 
volontariato “Animali in 
famiglia”, il 12 febbraio 
al parco della Torricella, 
nel quartiere Nuovo Sala-
rio. In tanti hanno preso 
parte all’iniziativa, real-
izzata con il patrocinio 
del Ministero della Sa-
lute, della Regione Lazio, 
dell’ente Roma Natura 
e del Municipio e iniz-
iata con una colazione 
all’aperto. Sono state il-
lustrate le attività svolte 

quotidianamente per fa-
vorire l’integrazione de-
gli amici a quattro zampe 
nelle famiglie attraverso 

formazione comporta-
mentale, addestramento, 
passeggiate guidate nei 

parchi, lavori di social-
izzazione con bambini e 
anziani. Due addestratori, 
Fabrizio Innocenzi e Fla-

vio Langone, hanno effet-
tuato delle dimostrazioni 
di giochi e momenti di 

interazione con cani spe-
cializzati nella pet-thera-
py. Tra le altre realtà che 
operano per la tutela degli 
animali sono intervenuti i 
volontari della “Dogs & 
Co Academy” che hanno 
realizzato simulazioni 
con cani da soccorso im-
piegati dalla Protezione 
civile nelle emergenze e 

nella ricerca di dispersi. 
A seguire altri addes-
tratori hanno eseguito 
delle prove dimostrative 
con cani da lavoro, 
l’associazione “Aima 
Cive Onlus” ha illus-
trato la sua opera contro 
crimini e maltrattamenti 
sugli animali, mentre 
“Fido e Ambiente Onlus” 

ha raccontato l’attività 
che svolge all’interno dei 
canili per favorire il be-
nessere dei cani e le loro 
adozioni. Chi vuole avere 
maggiori informazioni 
su “Animali in famiglia” 
può consultare il sito web 
www.animaliinfamiglia.
it. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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Andrea Gandini, lo scultore delle opere lignee 
di via Prati Fiscali

L’iniziativa dell’associazione DeDesign riscuote apprezzamenti anche dalle macchine in transito

Il racconto di una mattinata nello spartitraffico che è divenuto una galleria d’arte a cielo aperto

venerdì 17 marzo 2017

Un burrone da recintare 
e ripulire ai Prati Fiscali
L’associazione DeDesign curerà l’intervento 

di bonifica e messa in sicurezza

Lungo il confine tra le vie dei Prati Fiscali e 
Prati Fiscali Vecchia esiste un profondo fos-
sato creatosi proprio quando fu edificata la 
grande strada che assunse il nome di quella 
originaria, rinominata appunto “Vecchia”. 
La recinzione che ne delimitava il ciglio 
sul marciapiede sul versante nuovo però 
nel tempo è stata danneggiata e divelta dai 
sostegni. Il pericolo di cadere nel burrone 
– specie con il buio e se non perfettamente 
lucidi – è dunque concreto e l’assenza di 
una barriera ha favorito il getto di rifiuti 
anche ingombranti. Per tale motivo la asso-
ciazione DeDesign – presieduta da Farshad 
Shahabadi, contitolare della Zarineh Tap-
peti – che riunisce alcuni imprenditori com-
merciali della via, intenzionati a valorizzare 
il quartiere, si è attivata per attuare un pros-
simo intervento di rimozione dei rifiuti e in-
stallazione di una nuova recinzione.

Alessandro Pino

Inizio marzo: ven-
go a conoscere lo 
scultore ingaggiato 
dall'associazione DeDe-
sign per dare nuova vita 
a ciò che resta degli 
alberi abbattuti nello 
spartitraffico di via di 
prati fiscali: il servizio 
giardini non ha la dis-
ponibilità per rimuover-
li, così, l'unica alterna-
tiva alla loro presenza 
un po' triste é quella di 
dargli una nuova vita. 
Le opere di questo raga-
zzo le avevo giá viste in 
via cola di Renzo e mi 
erano piaciute ma, pur 
avendolo incrociato, 

non avevo fatto caso a 
quanto giovane fosse. 
Invece qui, nel mezzo 
delle carreggiate, con il 
rumore delle auto in fila, 
inginocchiati sull'erba, 
il cielo che promette 
pioggia, davanti a un 
tronco rinsecchito ho 
tutto il tempo di osser-
varlo mentre con uno 
scalpello da sgrosso 
abbozza il primo dei 
suoi lavori. Parla men-
tre lavora, si ferma a 
spiegare e a ascoltare. 
E' ancora un teen ager, 
ha diciannove anni An-
drea Gandini, romano, 
diploma di liceo artis-

tico e una passione per 
la scultura su legno. Ha 
cominciato due anni 
fa nel garage di casa. 
I primi rudimenti li ha 
appresi a scuola, con la 
modellazione della cre-
ta ma per il resto é un 
autodidatta. Gli piace 
definirsi artista di stra-
da, perché da quando é 
uscito dal suo garage ha 
scoperto che stare tra la 
gente mentre lavora gli 
piace molto. Delle sue 
opere dice che vengono 
accolte sempre molto 
bene dai cittadini, per-
ché porta creatività 
in un oggetto che per 

definizione é morto. Ci 
tiene a ribadire che lui 
opera solo con tutte le 
autorizzazioni a posto, 
la burocrazia vuole i 
suoi rituali.
Bastano pochi minuti 
per capire cosa intenda 
questo ragazzo che ha 
giá ricevuto commesse 
di una certa importan-
za, come quella per un 
grande albergo di Grot-
taferrata, alta ben venti 
metri: tranne che per 

un brevissimo periodo, 
non siamo mai stati soli, 
gruppetti di curiosi ven-
gono a vedere, a chi-
acchierare, a ringraziare 
perché di sculture nu-
ove ormai in giro se ne 
vedono poche. Arrivano 
anche i rappresentanti 
dell'associazione dei 
commercianti che ha 
deciso di riqualificare 
la zona in cui lavorano, 
convinti che pulizia e 
un pizzico di bellezza 

faranno bene al quartier 
e alle attività. Nel frat-
tempo, apprezzamenti 
giungono anche dalle 
persone alla guida delle 
auto che rallentano per 
la fila. Vengo via con un 
animo sereno come mi 
capita raramente. L'arte 
attira attenzione e risp-
etto, merita di esistere 
anche qui, in periferia.

Luciana Miocchi
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Tutti in campo per sostenere la Virtus Vigne Nuove
L’iniziativa organizzata per dire no all’imminente sfratto. 

Il terreno è di proprietà dell’Inps che ora lo reclama

Giardini metro Jonio: 
operativo l’affidamento 

a Nsa Roma Nord
I volontari all’opera per ripristinare l’area, 

poi cureranno apertura e chiusura

La palestra Valerio Verbano: 
una storia da raccontare

Voci e rumors intorno alla Valerio Verbano. 
Ma oggi è ormai una realtà accettata

venerdì 17 marzo 2017

Vigne Nuove: a bando la palestra 
di via Pasquati

Gara pubblicata per l’assegnazione degli spazi, 
ma va sottolineato come tale decisione sia stata presa 

senza consultare il CdQ Vigne Nuove, che da anni si batte 
per la riqualificazione dei locali

L’annuncio è arrivato direttamente dalla presidente M5S del Municipio III, 
Roberta Capoccioni

Da alcuni giorni è diven-
tato operativo l’accordo sig-
lato nel maggio dello scorso 
anno tra il Terzo Municipio 
e l’associazione di protezi-
one civile Nucleo Sicurezza 
Ambientale Roma Nord per 
l’affidamento dei giardini 
soprastanti la stazione Jonio della metropolitana. Compito dei volontari 
della Nsa Roma Nord è l’apertura e chiusura dei cancelli e l’esecuzione di 
piccoli lavori di manutenzione. L’area verde fin dalla sua apertura era stata 
ripetutamente preda di teppisti che oltre a imbrattarla ne avevano anche 
divelto la recinzione dei giochi per bambini, al punto che i volontari di 
Nsa poco dopo ricevuto l’incarico si sono visti costretti a chiuderla fino al 
ripristino di condizioni di sicurezza accettabili.

Alessandro Pino

“Il Municipio torna a gestire il suo pat-
rimonio. Strutture che negli anni non 
sono state né preservate né valorizzate 
vengono messe a bando per essere ris-
trutturate e tornare ad essere fruibili 
dalla cittadinanza. È stato dato mandato 
al Direttore della Direzione Territorio, 
Ambiente e Attività Produttive di at-
tivare la procedura di gara ad evidenza 
pubblica per la ristrutturazione della pal-
estra e dello spazio esterno della scuo-
la di Via Pasquati, attualmente in stato 
di abbandono. L'importo sarà a carico 
dell'aggiudicatario mediante conces-
sione a scomputo degli oneri conces-
sori senza onere per l'Amministrazione 
capitolina”, questo il comunicato pubbli-
cato sulla propria pagina facebook dalla 
presidente del Municipio III Roberta 
Capoccioni, la quale ha annunciato che 
i locali della palestra e gli spazi esterni 

della scuola ubicati in via Pasquati, che 
versano attualmente in uno stato di totale 
abbandono, saranno presto ristrutturati, 
grazie ad una gara pubblica in preparaz-
ione a piazza Sempione. Da sottolineare, 

tuttavia, come tale iniziativa sia stata in-
trapresa senza alcuna forma di comuni-
cazione con il CdQ Vigne Nuove, che da 
anni si batte per la riqualificazione della 
struttura.

Andrea Lepone

Tutto ha inizio nel 2005 nel quartiere romano Tufello. I ragazzi del Centro 
Sociale Astra 19 decidono di occupare uno stabile abbandonato di proprietà 
dell’Ater, allora in pessime condizioni. Il progetto non va a buon fine, ma nel 
2008 grazie all’Associazione Valerio Verbano e dopo varie raccolte fondi, 
cene di autofinanziamento, concerti e ben due prestiti in banca la palestra 
viene inaugurata. «Le nostre preoccupazioni iniziali sul fatto che la gente 
potesse avere un pregiudizio sul posto, si sono volatilizzate. Nel settore dei 
bambini, tra karate e ginnastica artistica, ci sono infatti circa 120 iscritti tra i 
quattro e i tredici anni. Non siamo solo una palestra. Rappresentiamo per il 
quartiere una seconda famiglia. Oltre lo sport cerchiamo sempre di trasmet-
tere valori sani» racconta Giulio Bartolini, preparatore sportivo. La Valerio 
Verbano nasce innanzitutto per offrire ai giovani di quartiere un posto in cui 
sfogarsi imparando però una disciplina: il rispetto delle regole e il rispetto 
verso l’avversario. Oggi questo obiettivo sembra essere stato raggiunto: la 
palestra conta un campione nel full contact e una campionessa italiana nel 
light contact. «Nel corso di quest’anno stiamo portando avanti una trattativa 
con l’Ater per la regolarizzazione e la risoluzione di questo stabile. Il nome 
della palestra è dedicato ovviamente a Valerio, la cui madre, Carla, ci ha sem-
pre affiancati. Il suo desiderio era quello che al nome di suo figlio venisse as-
sociato un posto positivo, con dei valori. Ad oggi dico che ci siamo riusciti», 
spiega in fine Giulio Bartolini.

Clarissa Cancelli

Grande successo per la manifestazione a tutela della società calcistica

Una realtà calcistica 
storica del nostro terri-
torio rischia di chiudere 
i battenti. È la Virtus Vi-
gne Nuove, una società 
sportiva che dal 1974 
rappresenta un impor-
tante spazio di socializ-
zazione per i giovani del 
quartiere e di tutto il mu-
nicipio. Il 3 gennaio è ar-
rivata la notizia ufficiale 
dello sfratto dal campo 
di viale Jonio che da ol-
tre 40 anni ospita centin-
aia e centinaia di ragazzi 
che giocano e crescono 
correndo in quel rettan-
golo di gioco. Il campo 
è di proprietà dell’Inps 
che ora lo reclama indi-
etro e che intima di ab-
bandonare l’impianto 

sportivo il prossimo 12 
giugno. A ottobre il con-
siglio municipale aveva 
votato all’unanimità una 
mozione a tutela della 
società. Il 18 febbraio 
è stata organizzata una 
manifestazione a sos-
tegno della Virtus, mani-
festazione a cui hanno 
preso parte tan-
tissime persone 
tra rappresent-
anti politici, di-
rigenti, allena-
tori e ragazzi 
che hanno dato 
prova della loro 
vicinanza e at-
taccamento alla squadra. 
È stata disputata anche 
una partita di solidarietà, 
“90 minuti per la Virtus”, 

tra una rappresentanza 
del consiglio municipale 
e vecchi e nuovi giocato-
ri per chiedere ai cittadini 
di sostenere la causa. «Il 
successo dell’iniziativa 
è la dimostrazione della 
nostra presenza sul terri-
torio – spiega il presiden-
te Sergio Ricci – quello 

che speriamo è che anche 
nella prossima stagione 
la Virtus possa giocare 
il suo campionato». La 

paura è che quel cam-
po finisca per ospitare 
l’ennesima colata di ce-

mento a discapito di una 
realtà aggregativa sana e 
positiva in particolare per 

i più giovani.
Stefania Gasola

s.gasola@vocetre.it
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“Ma che strana bestia è?” 
al teatro San Ponziano 
Buon successo di pubblico per lo spettacolo 

della compagnia “Soqquadro”

venerdì 17 marzo 2017

Un grande artista al Vittoriano di Roma

La compagnia teatrale “So-
qquadro”  è andata in scena 
nell’ultimo fine settimana di feb-
braio  al teatro parrocchiale San 
Ponziano – zona Bufalotta -  con 
un lavoro adatto a grandi e pic-
coli intitolato “Ma che strana 
bestia è?”.  Lo spettacolo, scritto 
e diretto da Luca Bernabè,  narra di un viaggio nel tempo che inizia dalle 
origini dell’uomo percorrendone l’evoluzione e incontrando molti person-
aggi storici, grazie alla guida di una maestra accompagnata da quattro 
bambine. Per gli artisti e tecnici della “Soqquadro” questo è stato il quarto 
lavoro e ha replicato il buon successo ottenuto lo scorso anno  con la com-
media “Tanto di cappellone” portata anche sul palco del celebre Salone 
Margherita.

Alessandro Pino

“Un papà per tutti”, di John 
Tremblay al Teatro degli Audaci 

fino al 19 marzo
Risate a scena aperta che lasciano lo spettatore 

a domandarsi: come farei io al suo posto?

Continua la serie delle commedie brillanti messe in scena 
dalla compagnia di Flavio De Paola

Quando gli elefanti camminavano 
nella Valle dell’Aniene

Visita al museo con ingresso gratuito di Casal de’ Pazzi, 
dove un paesaggio preistorico rivive tra reperti millenari 

e ricostruzioni virtuali

Il museo gratis del mese: Passeggiata lungo il fiume che scorreva 200.000 
anni fa a due passi da viale Kant

Avete tempo fino al 19 marzo per andare a vedere al Teatro degli Audaci "Un papà 
per tutti", brillante commedia scritta da John Tremblay. Portata in scena dalla Com-
pagnia degli Audaci di Flavio De Paola - fondatore e direttore artistico del teatro - è 
una scoppiettante vicenda imperniata sull'adozione de-
finitiva di un neonato, fortemente voluta ma che si va a 
realizzare nel momento peggiore di tutti. Una girandola 
di equivoci e colpi di scena coinvolge i personaggi im-
pegnati su e giù nella scenografia, particolarmente cu-
rata, come è ormai abitudine per questa compagnia e le 
risate non mancano pur dando spunto per una riflessione 
su temi attuali quali le unioni civili, le adozioni da parte 
di coppie omosessuali e di coppie tradizionali che..scop-
piano. Tutti bravi, divertenti e divertiti gli attori: Flavio 
De Paola, pronto al sacrificio per accontentare tutte, Enrico Franchi incassatore per-
fetto, Antonio Coppola straordinario con il raffreddore, Marina Pedinotti travolta 
dall’amore, Antonella Rebecchi instancabile battitrice e una spassosa Maria Cristina 
Gionta nella parte di una piacente segretaria dalle chiare origini campane. Il Teatro 
degli Audaci si trova in via Giuseppe De Santis 29 (zona Porta di Roma), per in-
formazioni e prenotazioni scrivere alla casella di posta elettronica organizzazione@
teatrodegliaudaci.it oppure telefonare allo 0694376057.

Alessandro Pino e Luciana Miocchi

Nel 1981, nel corso di lavori strad-
ali tra Pietralata e Ponte Mammolo, 
venne alla luce il letto di un fiume ri-
salente al Pleistocene ovvero a circa 
200.000 anni fa. Il museo di Casal 
de' Pazzi è stato costruito proprio in-
torno ad un gruppo di rocce del fon-
dale dove, con il passare dei millen-
ni, la corrente aveva accumulato una 
notevole quantità di ossa e di reperti 
vari. Così oggi è possibile osservare 

dall'alto quel tratto di alveo fluviale 
in cui si distinguono diverse zanne di 
Elefante Antico, un “fratello minore” 
del mammuth. Inoltre, sia sparsi sui 
300mq del fondale sia raccolti nella 
sala espositiva attigua, si trovano 
resti ossei di rinoceronte, di ippo-
potamo e di uro (un progenitore degli 
attuali bovini) oltre ad alcuni utensili 
in pietra fabbricati dagli uomini delle 
caverne. L'esperienza dello scenario 

preistorico viene intensifi-
cata dal ricorso alla realtà 
virtuale, che riporta alla 
vita il fiume facendo ri-
comparire le acque nel suo 
letto e gli animali sulla sua 
sponda. Il museo si trova 
in via Egidio Galbani 6, 
l'ingresso è sempre gratu-
ito ma con l'obbligo della 
prenotazione al numero 
060608.

Andrea Moresi

Giovanni Boldini, era 
nato a Ferrara nel 1842 
e morì a Parigi nel 1931. 
La figura femminile è il 
centro dell’ispirazione 
dell’artista, che indi-
viduò nelle belle dame 
doti di grazia e di gar-
bata seduzione. Il grande 
successo dell’artista, che 
lo rese ricco e famoso in 

tutta Europa, fu proprio 
questa capacità di rac-
contare di ogni donna 

la psicologia, ma anche 
ciò che ciascuna avrebbe 
voluto vedere di se st-
essa. Nessuna signora 
del bel mondo poteva 
resistere alla magica fol-
lia del vedere la propria 
bellezza evidenziata da 
Boldini. I volti allungati 
circondati da veli fluttu-
anti che ne valorizzano 

l’armonia, sono sorretti 
da lunghi colli di cigno 
elegantemente atteggiati; 

i morbidi décolleté sono 
supportati da nuvole di 
voile. I corpi avvolti ed 
evidenziati da lunghi 
abiti aderenti di seta o 
velluto, sono abilmente 
deformati, l’artista li 
costruisce allungati e 
flessuosi tali da accen-
tuarne l’eleganza, come 
in un’immagine neo-
manierista, in particolare 
simile a quelle del Par-
migianino che l’artista 
studiò in gioventù. La 
tecnica compendiaria 
fatta di piccoli tocchi e 
linee di colore, rende sfu-
mata la figura e ne valo-
rizza l’immediatezza. 
Tutto in Boldini è a 
vantaggio della bellezza 
femminile. In mostra 
circa 160 opere, alcune 
delle quali raramente es-
poste come Signora che 
legge (1875), Ritratto 
di signora in bianco 
con guanti e ventaglio 
(1889), Signora bruna in 
abito da sera (1892 ca.), 

Ritratto di Madame G. 
Blumenthal (1896), pro-
venienti da importanti 
collezioni private e dai 
musei di tutto il mondo. 
I pochi ritratti maschili 

sono molto interessanti, 
tra tutti indimenticabile 
la figura del maestro Gi-
useppe Verdi, icona sen-
za tempo e conosciuta 
da tutti. La mostra, cu-

rata da Tiziano Panconi e 
Sergio Gaddi, e proposta 
da Arthemisia, è visibile 
fino al 16 luglio 2017 al 
Vittoriano di Roma.

Alessandra Cesselon




